
è

Circ n. 242
                                                                                                

    Al Personale Docente di ogni ordine e grado

OGGETTO:  27 gennaio Giornata della memoria

La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz,
«Giorno della Memoria», al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la  
persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subìto la deportazione, la prigionia, la morte,  
nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a  
rischio della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati”
( art. 1, L. 20 luglio 2000, n.211.). Ricordare è un dovere morale e non solo istituzionale. Con la convinzione 

che la riflessione su questi tragici eventi faccia parte del nostro compito di educatori e di formatori di  
cittadini critici e più consapevoli, si invitano i docenti di tutte le classi ad attivare momenti di narrazione dei  
fatti e di riflessione su quanto è accaduto, al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico) e tutti  
i deportati dei campi nazisti. 
A tal proposito si propongono delle attività che i consigli di classe potranno scegliere:

Le sezioni della scuola dell'infanzia, attraverso  storie illustrate e rappresentate, video,  visione di 
cortometraggi, cartelloni etc. verranno guidate dagli insegnanti ad un momento di riflessione 
sull'importanza della memoria, affinché episodi sbagliati e dolorosi non si ripetano. 

Le classi della scuola primaria  proporranno una riflessione sull’importanza del ricordo:
“Coltivare la memoria è un vaccino prezioso contro l'indifferenza"-  Liliana Segre. .  Per  i  più piccoli  si 
coglierà l’importanza dei bei ricordi e delle esperienze personali del proprio passato. Per i più grandi si  
sottoporrà all’attenzione degli alunni/e, racconti, immagini, video, simboli relativi alla tragedia della Shoah. 
Dopo un momento di dibattito e riflessione  si comporranno  elaborati, poesie, disegni sul tema affrontato. 

Le classi della scuola secondaria parteciperanno a iniziative didattiche(  lettura di brani, poesie, visione di 
film, realizzazione di cartelloni e storie rappresentate “Ero solo una bambina curiosa”) secondo quanto i 
docenti delle classi interessate vorranno organizzare, volte a creare momenti di riflessione sul genocidio, 
non solo degli ebrei, sui terribili eventi storici che hanno funestato la nostra nazione e tutta l’Europa per 
non  dimenticare  e  mantenere  sempre  viva  nelle  nuove  generazioni  la  memoria  di  ciò  che  è  stato, 
ricordando la situazione mondiale attuale, fino ad arrivare al vicino quotidiano, esistono, infatti tanti livelli  
di discriminazione verso chi ci sembra diverso da noi.
Al fine di rendere omaggio alle numerose vittime, contribuendo alla maturazione nei nostri ragazzi/e di 
un’etica  della  responsabilità  individuale  e  collettiva,  cooperando  al  processo  di  promozione  di  una 





cittadinanza attiva e consapevole, si invitano, inoltre, i docenti, a programmare e mettere in atto tutte le 
azioni didattiche che si ritengano appropriate all’età degli alunni, per l'approfondimento del tema. 

Si informano tutti i /le docenti che verranno raccolti tutti i lavori realizzati dalle classi per poter allestire 
una Mostra dal titolo“ La Memoria rende liberi “ - Liliana Segre. 
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